
 

Malattie respiratorie 
 
 

La siccità influisce sulla qualità dell'aria, poiché contribuisce ad aumentare 
la concentrazione di inquinanti nell'atmosfera. Infatti, poiché i terreni 
diventano più secchi durante i periodi di siccità, è più probabile che polvere 
e altre particelle vengano diffuse in aria. Siccità e forti venti aumentano il 
rischio di tempeste di polvere che trasportano microrganismi patogeni, 
allergeni, spore di funghi e sostanze tossiche che creano ed aggravano i 
problemi respiratori a causa dell'irritazione dei bronchi e dei polmoni a 
seguito di esposizione a tali particelle. 
Inoltre, le condizioni secche e polverose associate alla siccità possono 
anche portare a malattie infettive, come la coccidioidomicosi (nota anche 
come febbre della valle). Questa infezione fungina è associata 
all'inalazione di spore che si disperdono nell'aria quando il terreno viene 
smosso. La febbre della valle provoca una serie di sintomi, tra cui febbre, 
dolore toracico, tosse, eruzione cutanea e dolori muscolari. 
Altresì, gli ambienti urbani sono ampiamente considerati più a rischio 
perché, oltre a polveri, spore, ecc., mobilitate in condizioni di siccità, sono 
presenti ulteriori fonti di inquinamento atmosferico derivanti dal traffico 
stradale e dalle attività antropiche. 
Anche gli incendi boschivi la cui frequenza e gravità aumenta nei periodi di 
siccità per via della diminuzione dell’umidità del terreno, della riduzione dei 
flussi idrici dei corsi d’acqua e dell’aumento della vegetazione secca, hanno 
conseguenze sulla salute umana. Oltre agli effetti dovuti all’esposizione 
diretta a fiamme e calore, l'esposizione al fumo di incendi boschivi nelle 
zone circostanti un incendio può causare irritazioni agli occhi e alla pelle o 
portare all'insorgenza o all’aggravio di malattie respiratorie acute e croniche 
a causa dell’inalazione di particolato aerodisperso derivante dai processi di 
combustione. 

 


